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Città di Maisala
Medaglia d'oro al Valore Civile

ORDINANZA N. DE,L

Oggetto: Misure di prevenzione stagione estiva 20119 contro gli incendi hcscfuirri. ln';err,'en§i cili

ripulitura degli appezzamenti di terreno a tutela dell'Ambiente, de{la lruirbli*a sicun'e:r;e,a *

dell'igiene pubblica.
IL SX§DACO

Premesso che il territorio comunale, durante la stagione estiva, p',,-tò essere soggeti"i-' :t gLat'i

danni, con conse§uenze anche sulla pubblica incolumità, a seguiiir di incelrdi ctlr: j:){)i;ur,l1ù

svilupparsi nelle aree incolte o abbandonate, o comunque infestaii: d:r sterrpagiir 
"ci 

;rt'itt.Lstr

che possono risultare di facile esca o strumento di propagaziotre r-i;i ;ut-rrllr, 'l( n i,r.l:i,""5.:l.i\-rtà

ad estendersi in attigue aree boscate, cespugliate o arborate, sedi i'iar.e e spaz,i lrubhlir:i od

anche su terreni normalmente coltivati, no:rché in eventuali sirulture cr-l ittil"zts;tri.t:Itlre:

arrtropizzate poste all'interno o in prossirnità d;lle predette aree;

- Ralryisata in ottemperanza a qtatrto disposto con la Legge 2tr ilo'q ermtrre l}fifit], r,L. :ii5i"l,.

Legge-quadro in materia di incendi boscÉtrivi, la necessità di assicLLrar; ia tr:li::i: r-lui

terreni, al fine di eliminare ogni prevedibile pregiudizio per la pubi:1icl e privaLa. ii:tc,,:,iui:ntla"

prevenendo così fenomeni di autocombustione e inconvenierrti di caraltere rEir.:rricu

sanitario;
- Visto 1'ar1. 15 deila legge 22 febbraio 1992, n. 225, che indiviclueL iL S incrle .: ciLt,tii: :rr-it:r:'titÈ

Comunale di Protezione Civile;
- Visto il D.Lgs 3l marzo i998, n. 112, che comprende la lotta apli n«:;i;.i trol;Ìii-,'i ucll,:

auività di Protezione Civile;
- Vista la.legge 21.1I.2000 n. 353 "Legge quadro in materia di incer,di ,\ost'h"vil'""

- Visto l'art.54,lettera c) del decreto Legislativo n.267 del 18 ago:.to 200t1. che Cemtii,lia al

Sindaco l'emanazione di atti in materia di ordine pubblico e sicurezza;

- Vista la Legge Regionale 6 aprile 1996 n. 15 che disciplina il " Rrcrclin* iieil;r t,r;gisi;L:':iont

in materia forestale e di tutela della vegetazione";
- Viste le Direttive decretate con D.P. n.297 del 410612A08, dal l)re:;itieri: cle.la Ii;ptìr,iir:;

Siciliana, in attuazione del comma2 dell'art 40 de1la Legge Regior,ale l6ig(j.
- Visto il decreto dell'Assessore Regionale dei T'erritorio e dell'amtr;r:ntù de,: :{i.'..}9.ll0i'l,
- Visto ilD. L. vo 31.b3,1998 n. l12"Conferimento diftmzioni e cai'xpiii &r,t?,ritir;,i,st,'uti.;i *il.t:Ì{,:t

Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo ! c!ell,:; le,1,qe Ì-'i r,ulrz,i' i9it'i' t'i.

59";
- Visti gli articoli 423,423 bis,424,449, e 650 del codice penale;

- Considerato che la presenza di stoppie, fieno erbacce nei terreni .nc.tlti c boscr.t:; i::cl;rìo1-ti:l

costituire causa di gravi pericoli per I'innesco e la propagazione de.l;'in;entl:o,
Rilevato che nel territorio comunale sono presenti anche in prossirni;à cll r'r'e,: :/,ll stl'a<lr: o',

all'intemo dei centri abitati, terreni incolti e inf,estanti da sterpi e a,:busti ci.e possonc e:;sere

facilmente strumento di propagazione del fuoco;
- Ritenuto nella sua qualità di autorità comunale di protezione,:iv;le rli iov-'r fli.rilnare

apposita ordinanza per la pulizia e bonifica dei terreni inoolti, a tut,;ia d':1.'igiene r: ilella

pubblica incolumità';

l-tl*(1 ;-
r0l 8lu. 2olg



.6'.

.i'

".1 ,

n ..s

impongono maggiori distanze'

ORDII{A
Art.1

1. E fatto obbtigo Agri Enti ecr alle persone fisiche. e giuri,ricli::,, prÙr:'.et;u'ì- a;'fitr'iirti'

conduttori o comunque ai soggetti 
"t 

. u quaisiasi 'litolo god'lnc cli te".etr' ricacierri'ti

all,interno del territorio comunale di prow.d"r", entro il 14 girrgno 2119 ': 'r:t''r 'ti''t L:

modalità stabilite nel successivo art. 2,'allaripulitura di tali aree dì e:tre se;cittj' :'tr"i.i',l$ii['

stoppie, cespugli, arbusti, rovi e r"sid,i.li inpivazjofle. nonÉh* ill.-:^tÌ:th:r] rjlr r iir,t|i,

detriti, immondizie, materiali putrescibili e cluant'altro possa esscie r"eicclo di irnescO r'r

propagazione di incendio'

2. Le aree di cui al precedente commanel periodo di rischic, incen'ii. o\ve1'o rlal i5 gingrlo al

15 ottobre z0rg iJve le proroghe di cui al successivo art. g). cl*vra.nnL\ s;ser( meilienriri

ripulite e in condìzioni idonee ua .,rlt*" il proliferare di erbacce, steOagxie e al'r'e fonrc di

vegetazion" .po"i*Lu, tali da favorire l'innèsco o la propag?'i?": rii i':rce*d''

3. È vietato, ,.f pàri"Ao dal 15 giugno al 15 ottobie icrll lsatr'; 1e pror:'ogli: rJ'i cr-ri al

successivo u*. ii, *i"ndere ruoÀi In conispondenza o.in prossirnita di terrenj iÌ':':*:::'tT:
boscate, aruorate o cespugliate, di serbatoi e tlLbazioni di gas" lungc 1e strade e" l1 genero'1 lItr

tutte le aree a rischio sopra indicate, nonché u:ìare appalecchi a fìa.inma libt--'a 'r :l:1ir'ci cht-

producono scintilie, o compiere ogni alt u operazionè che possa gel]era're lìarnnra iiber:"

4. Ai concessionari di impianti esterai di Gpi e gasorio in serbar"oi 1ìssi per 'rsu rl.ri-ri.*s1ir:'r l

non, è fatto obbligo nel suddetto periodo, di mantenere sgombra e p:rì'vr dì r''egetei:ioitrl i ai:r-"r

circostante al serbatoio per un.uggi. non inferiore a mt. 10,0c,, flzi:te sai'ie Jisp*'ri,'.ir:1"'i r:lrr:

Art.2

(Modalitàesecutivede.gliinterventi-Arntnonintcnl;1

1. pulitura delle aree - Viati parafuoco: Gli interventi di pulitura dr:i'e aree dotttrrttli-] ::::i:
finalizzati ara creazione di viaii parafuoco lungo tutti i confini (sia corflni con ar;e :)rtrf .ì1i: sla

confini con aree pubbliche), i fabbricati, serbatoi-di GPL o di aitre sostanze: iniiammaì:ili;

z. Areee fondi degradati e-abbandonati: I terreni che si trovano in condiziilni di acceniuaio clegl'a'do

e abbandono, incolti e/o in presenza di fitta vegetazione secca comunqlle rn grac. da costituire

pericolo per la propugunion" ài i.r"".tcli dovranno essele interamente riprulit ;

3. Sarvaguardia di iJgretarione tipica . àr*. f.otette: .\eile.aree caratte;rizzate da ve,getazione tipica

(querce, ulivi, agruml viti, conifere,.t;.t.;" quelie.ricadenti in zone sùggt:tte a'ittc-'r1i dl t*te[;'

ambientare (aree boschive, zone di rirf.uo, .r..;, gii interventi'di ri1:uri;urr. cicvrann.' rig*iud::rr:

essenzialmente re specie infestanti, .oràirir,o urroùto di procedere a spianamenri ge*eralir-;:ati * ir

estirpazioni indiscriÀin-àte .rr", i" air-tto delle necessarie autorizzazion.i, srramo petsegi:i'ti a tiorma

di legge;
4. smaltimento del materiale di risulta: 11 materiatre rierivante clalla ripulitt'ra de' ten'eni * rlalia

rearizzazione dei viari parafuoco dovrà essere adeguatamente smaltit, secc'.dc la rN-rnrativa

vigente, con divieto di abbandono sia alf interno deì. terreno ripulito o al di rlori'Jì esso" a perÌrì

derl,applicazione delle sanzioni previste dale vigenti norme in materia di ai;b'ncionr; rìf,i','i'

5. Abbruciamento sul posto der materiare dilisulia: In aiternativa atri;r smahiffient:) di '':ui 
al

precedente comma 4. è possibile procedere all,abbruciamento sul posto detr rnderiaie derivante ii*1ia

ripulitura delle aree, p"r.fr6 nel pieno rispetto delle seguenti condizioni:

a) che l,area in cui procedere au'abbr.iciarnento non sia sotLctpi.:sta a r"rltcoic' di di'r'iet.''

accensione fuochi, derivante da altro regolamento vigente, sia postt: ad una di:;lati:lr' norl

inferiore ai metri cento dai "r*gi"l 
estJrri tlei boschl e delle arte protette, e 1'3tti'".ià di

raggruppamento e abbruciame"iJ riu svolta in piccoli cumuii e irL quantiià giorn'aliero l'ir)iì

superiori a tre metri cubi per ettaro esclusivamente per i materiali v;getaii ci cuì alL a:t 185'

cofilma 1, lett. f) del D. L.vo n. |5212005. effeuuate nel luog.: ci proJlrzioire,.'pticlre

costituisco,o norrnali pratiche ,grirol" consentite per il reimpiego rtrei milr:r'ia.i'l *onl';

sostanze concimanti o ammendanù e non attivitàr di gestione dei riiiutil

b) che t,attività di abbruciam.rio non venga svolta netr periodo cli rnassigro ris;r"l-iir: pr:r giì

incendi o\ryero dal 15 luglio al 15 settembre 2019, *t"t" nei peric'dl coinpre:;i l'r'a il 1-r'



r

giugno e il 14 luglio e tra il 16 settembre e il 15 ottobre ii: e.ree ir: cu. proc;dere

all'abbruciamento siano poste ad una distanza non inferiore a mttri ciiueceiltr iai rnaiginì

esterni dei boschi e delle aree protette;
c) che detto materiale non venga bruciato nelle giornate parlicolarnr:nt: cair1: o \'cilitose;

d) che le aree in cui procedere all'abbruciamento siano poste a t-eb,ta c.listatrzr cliri c*ritl'i

abitati e strade e aree pubbliche e sia comunque assicurato il rjso;tr-o cl'-:ilre;ittivjti;
quotidiane delle abitazioni piu vicine, verificando costantemenle ch.' la combrtrsiiotr,: ,; lu:

relative emissioni in atmosfera non creino problenii e molestie a i?rz:. nei quan caso *icvr,e

procedersi alf immediato spegnimento dei fuochi e alla boraifica:

e) che i punti di abbruciamento siano posti in zone appositamente :reCistrcste lc,rttarLrl tialla

vegetazione circostante e da eventuali strutfrire e infiastrutture einiropizz-at.e ,; nc,r. (it'l

compresi serbatoi di gas, tubazioni, cavi elettrici, etc.);

f) che l'accensione dei fuochi arvenga nelle fasce orarie dalle ore ii.{)0 alie c,re !r,lÌ0 -olari

soggetti a modifica restrittiva in relazione a specifiche condizioni t,teteorologicire il ne,l*:ìriità

di sicurezza- verificando che, all'orario iimite sopra indicato. e corìt-xlqtt'r p;:irrur cli

abbandonarelazona, il fuoco sia completamente spento e privo,li 'ocola; e tritt:i,rllri',rrri
attivi o di residui fumanti, e curando che le r;gxì€ri siano ricoperl.3 c:n ìÌllJì :;t1at., :li "t,,i't":i

vegetale, al fine di scongiurare ogni rischio di riaccensione;
g) che durante tutte le fasi dell'attività, e fino al completo spergnilne.rto d,;i l'ic,!,.r it.r,::'n i,iiì

accorgimenti sopra indicati), sia assicurata, da parte del proprietzLr:c/cc.nr1'-il-nr: :iel fbrr;io rr

dalla persona da questi incaricata, una costante sorvegliarrza delie cp':razi<trii Lli

abbruciamento e siano altresì adottati tutti gii accorgimenti atti a iccngitu'ale ii prop:.gars:i

accidentale del fuoco nella stessa area o verso ie proprietà altrui;
h) che, indipendentemente dagli orari indicati, si proceda oolle sopil al'inunecliatc

spegnimento del fuoco in caso di: sopraggiunre condiziorei meieo]:i]io]]iche ch: lia.,uoriscotlc

il ristagno della fumosità e impediscono la norrnale dispeisione del ccntenii,o irarticelliì,:e ii1

atmosfera; improwiso peggioramento delle ottimali condizioni etmrsl'erii;hci ';ltc:rtls'ciul,1

ventosità); propàgazione dei fumi verso la pubblica viabilità; inloil;ranza altrur v*rso 1;:

emissioni generate; a seguito, comunque, di semplice ordine verbal: illp:uti;o dalle Auiol'ità

Competenti di Polizia e/o Vigili del Fuoco.
An.3

(Estensione degli obhlighi)
1. Nel caso di aree intestate a piit proprietari, g1i obblighi di cui atrl':,','t" r: ic m'lrllitÉi i.,. r:r,ii

all'art.2 fanno carico a ciascuno di essi, i quali potranno provveden'i taili'o ind-r'.cluairneillf (r)\';l

fossero in grado di dimostrare il materiale possesso esclusivo di una bcn c1:iìlrita rlcrzio.t,: iieil:itr--;,.

benché non ancora di fatto frazionata) quanto rappresentativamente ( rer {::nl.c r1i tillti i

comproprietari).
Z.tattobblighi fanno altresì carico, neile more del perfezionamento dei rclati'.,i atri : pri;:c.iure

catastali, agli eredi legittimi (o ai tutori degli stessi) di proprietari non pi[: virenti. nc:rciiir ,:tj nit,rlr'ì

proprietari od ai legali rappresentanti di società, cooperative, etc. che a','es:i':;:o 'reI t'r'i1tt'rnri]il

rit"ruto la proprietà dei relativi immobili, laddove, però, i precedenti pro lrictari s,r'r,c in graio cli

esibire valida documentazione in merito. 
Art. 4

(Procedimento amministr ativrt - Dffida)
Decorso il termine indicato all'art. 1, e sempreché la relativa area non sia sia|a. fiai;arrtc ini.;re-"rsa',ta

anche nel corso del procedimento di cui appresso da incendio svilupi.rat(|si i:) flr,ltle,gatcsi pert

evidente inossewanzadei relativi obbiighi (nel qual caso si attuerannc ciie-tarneute L: prl<;r;'JLlle

sanzionatorie di cui al successivo art. 5), l'Amministrazione- p€r ILeZZT) celi'Ulficic t-lom;nale
Competente, procederà a diffidare i soggetti inadempienti assegnand,c utt te'rrnine pet:rLtcrlr-, ncut

superiore a oltre 15 giorni per pro\r/edere. La diffida sarà comunicaia a' la Poli;tia .lv[-rrLicipa.:e, la

quale ne verificherà l'ottemperanza.
Art. 5

(Sanzioni)



A carico dei Soggetti inadempienti individuati agli arrt. 1 e 3, saranno appl:ca:e le s;anzi.-,ni pie','istr:

dalla normativa vigente ;

Nel caso specifico di mancato sfalcio e diserbo di aree incoXte intc'ies:anti iroirti strac.aii cii

pubblico transito sarà elevata la una sanzione da Euro X68,00 ad Eur,l 6:i4,['0 detenrritrata ;rt sensi

dell'art.29 del D.leg.vo. 30 aprile 1992n.285 e successive modifioazioni (i)odice ieila. !,trada),
Art.6

(Responsabilirà civile e Penale)
Gli inadempienti saranno responsabiii, civilnnente e* penalmente, dei danni ci:e si clcless;:ro

verificare a seguito di incendi, a persone e/o beni mobili e immobili pe: f ilr:sser','anza 'de'iia

presente Ordinarnaai sensi.artt. 423, 423bis.42t1,449, e 650 c.p.

(c o tt au o, **l,u' o u i c it t a di ni )
Chiunque awista un incendio, deve darne immediata cornunicazione i,i \.ligili i{el F'uott.' o *L

Servizio Antincendio Boschivo del Corpo Forestaie o alla Folizia Mirnicipale o alla 3t'ir.ziot.l't'

Carabinieri del comune di Marsala o alla Protezione Civile, fotnendc q.rante più inciira;liuni

possibili per la sualocalizzazione, ai seguenti numeri r-elefonici:

Numero Unico Emergenze 112

Si potranno anche contattare i seguenti Enti:
Vigili del Fuoco Comando Provinciale Trapani 0923 550300

Distaccamento di Marsala 0923 951222

Corpo Forestale Regione Siciliana Servizio Emergenze Ambientali 15 i 5

Caràbinieri 112 oppure Comando Marsala 0923 723537, San Filippo e Glacomo 0923 95822',7

Comune di Marsala Centralino 0923993!11
Polizia Municipale 0923 723303
Dipartimento Regionale Protezione Civile Sala operativa regionale (SORIS) 8il8 '4G':10'10

Art.8
(pubblicazione)

La presente ordinanza oltre ad essere pubblicata sul sito istituzionale, ali'a..bo Preioric cn linee e su

amministrazione trasparente del Comune di Marsaia sarà trasmessa per le r:ispettive com:retenzl anla

prefettura di Trapani, al Dipartimento Regionale detrla Protezione Ci'rile. al lSettore Servi;ti

Pubblici, all'uffrcio di Polizia Municipale, al Cornando Stazione dei Claleil:in.eri, ai Ser"izi''r ir:iene

dellaASP, al Corpo Forestale Provinciale
Art.9

(Decorrenza e validità - vigilanza - Ricorso)

La presente Ordinanza è immediatamente eseguibile ed ha validità fino id l5 Ottobre ']0'u .el"'rr

eventuali proroghe dettate da esigenze riconducibili al perclurare di conCizl;r;ri di sic:ità' o i1l pe'iic*h

di incendio.
Gli agenti di Polizia a competenza Statale che municipatre, operanti sul terri';o:io arr;min srrati',io dei

Comune di Marsala; soro incaricati di fare eseguire e rispettare la presen,-e c,rdinalza t'ci a"pplicare

le relative sanzioni e procedure connesse.

imento

Il Dirigen
IngJ

Dott.4.. Di


